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Con centinaia di manifestazioni e cortei nel segno dell'unità delle forze democratiche 

Tutta l'Italia ha celebrato ieri 
l'anniversario della Liberazione 

Consigli comunali, provinciali e regionali riuniti in seduta straordinaria — Discorsi di Boldrini a Milano, Ter
racini a Mantova, Craxi a Brescia, Taviani sulla Cisa e del presidente della Corte Costituzionale, Paolo Rossi, a Lucca 

JIOMA — U n i t à di t u t t e le 
forze popolar i e democra t i 
che , che fu al la lxi.se della 
v i t tor iosa guer ra di Libera
zione. r i n n o v a t o impegno 
per far usc i re il Paese dal la 
crisi e per r innovar lo , scon
figgendo gli a t t a cch i ever
sivi c o n t r o le ist i tuzioni re
pubbl icane n a t e dalla Resi
s t e n z a : ques t i 1 temi al cen
t ro delle cen t ina ia di co
mizi. di assemblee , di incon 
t r i svoltisi ieri, t r en tadues i 
mo del 25 apri le , in t u t t a 
I ta l ia , come già era avvenu to 
rielle iniziat ive dei giorni 
p recedent i in molte c i t t à . 
L ' ann ive r sa r io della L i b r a 
zione e .-.tato ce lebra to a n c h e 
ne l le ca se rme , sulle nav i e 
ne l l e basì a e r e e m e n t r e espo
n e n t i e r a p p r e s e n t a n z e «Iel
le Forze a r m a t e e di polizia 
h a n n o pa r t ec ipa to a n u m e 
rose mamfestazic.ni popolari , 
a so t to l inea re il p i o t a n d o le
g a m e eco il Paese . 

MILANO - Decine di mi
glici la di giovani, di don
n e , di pa r t ig ian i h a n n o 
s t i l a to in cor teo fra i Ua-
st ioni di Po r t a Venezia e 
Piazza del Duomo. Una par
tecipazione di mas.-«i. che è 
s t a t a favori ta da una splen
d ida g io rna ta di sole. 

In P ia /za del Duomo han
n o par la to il pres idente del
ia Regione Lombard ia . il DC 
Cesare Golfar i , il s indaco 
Ca r lo Tognoli e il compagno 
Arrigo B o l d n n t . il popolare 
c o m a n d a n t e « Bulow » delle 
« Br iga te G a r i b a l d i ». Una 
g r ande folla ha fa t to a la al 
cor teo lungo t u t t o il percor
so. a p p l a u d e n d o e s a lu t ando 
le bandiere , i medaglieri , gli 
s t r iscioni , i car te l l i a lzat i da 
migl ia ia di m a n i . La mani
festazione è s t a t a inde t ta dal 
C o m i t a t o p e r m a n e n t e per la 
difesa del l 'ordine repubblica

n o . 
Q u a n d o già la manifesta

zione un i t a r i a si e ra sciolta. 
i nde t to da a lcune organizza
zioni es t remis te , si e svolto 
un a l t r o cor teo, che è par-

Denunciato 
un 
di 

a 

convegno 
ex « SS » 
Bolzano 

BOLZANO — Secondo infor
maz ion i raccol te dai dirigen
t i a l toa tes in i del l 'ANPI, cir
ca 300 ex-appar tenen t i alle 
« S S » si d o v r a n n o r a d u n a r e 
a V a n i a «Ha line del pros
s imo me-se di maggio. Il con
sole genera le d ' I ta l ia od Inn-
sbruck. d o t t o r F r anco Gent i 
le. sa rebbe già s t a t o avver
t i t o dall 'Associazione t irole
se delle v i t t ime di guerra del
l ' iniziativa del le ex « S S >>. 

I d i r igent i a l toa tes in i del
l 'ANPI. dopo la denunc ia fat
t a ieri r ivolgeranno un appel
lo alle a u t o r i t à poli t iche e a l 
Commissa r io del Governo d: 
Bolzano per impedire :1 con
vegno di V a n i a . Se non s a r à 
possibile impedi re il r a d u n o 
delle ex « S S >. 1 d i r igent i 
de l l 'ANPI p r e a n n u n c i a n o u n a 
mobi l i tazione di t u t t e le for
ze del la Resistenza. 

Oggi e domani 

Comitato centrale 

della FGC3 
Oggi, alle ore 16, e domini. 

alla 17. pretto la Direzione 
drt PCI, è convocalo il Comi
tato centrile della FCCI sul 
seguente ordine del giorno: 

1 ) Iniziative e proposte del
la FCCI in preparazione della 
V Conferenza nazionale delle 
ragazze comuniste; 

2) Varie. 

t i to da Piazzale Loreto e h a 
ragg iun to Largo Cairoli, la 
cu . cara t te r izzaz ione politica 
è .-tata quella della solita ri
petizione degli s logan an t iu-
n i ta r i e an t i comunis t i . Al
cuni brevi incident i si sono 
avut i all ' inizio di questa ma
ni'.* s tazione. quando a lcuni 
guippi di giovani h a n n o rot
to una vetr ina. 
LOMBARDIA — La Lombar-
d.a ha r i corda to ieri con de
c ine di mani fes taz ioni l 'anni
versar io della Liberazione. Di 
pa r t i co la re rilievo le celebra
zioni di Man tova , dove ha 
p a r l a t o il compagno Terraci
ni , e di Brescia dove è m a l 
venu to Be t t ino Craxi . segre
t a r io naz iona le del PSI . 

P I E M O N T E — Il Piemon
t e e la Valle d 'Aosta h a n n o 
ce lebra to il 32. della Libera
zione con u n a ser ie di ma
nifestazioni , che h a n n o inte
r e s s a t o t u t t i i cen t r i e le 
zene dove si svolsero i mag
giori fa t t i d ' a rme della lo t ta 
di Res is tenza . Dopo le due 
g rand i assemblee , di venerdì 
e di saba to , che h a n n o in
t e r e s sa to t u t t a la regione. 
T O R I N O ha r icorda to ieri 
di n u o v o i cadu t i della guer ra 
di Liberazione con una ser ie 
di cer imonie . 

L I G U R I A - Dopo la gran-
eie man i fes t az ione di dome
nica a GENOVA al la pre
senza del P res iden te della 
C a m e r a , P i e t ro Ingrao , e 
quelle di LA SPEZIA, il 
t r e n t a d u e s i m o della Libera
zione è s t a t o r icorda to ieri 
in a l t r e dec ine di manife
s taz ioni . Al P a s s o della Cisa , 
su l l 'Appennino ligure-emilia
no , c'è s t a t o u n r aduno di 
p a r t i g i a n i p romosso da l la 
FVL. nel corso del qua le h a 
p a r l a t o l 'cn. Emil io Tav ian i , 
p re s iden te del l 'associazione. 
che ha inv i t a to a « r i t rovare 
lo sp i r i to di u n i t à e di co
r agg io» della Resis tenza per 
v incere le difficoltà di oggi. 

FRIULI VENEZIA G I U L I A 
- - .Molte le iniziat ive per il 
25 apr i le in t u t t a la regione. 
c a r a t t e r i z za t e da quella svol
tas i l 'a l tra sera ne l la r i s iera 
di San Sabba a T R I E S T E . 
A SAN DANIELE, il Consi
glio c o m u n a l e ha a t t r i b u i t o 
14 c i t t a d i n a n z e onorar ie a 
var ie pe r sona l i t à . Tra cui il 
C o m m i s s a r i o s t r a o r d i n a r i o 
del Fr iul i , Zamber le t t i , il 
p res iden te del Consiglio re
gionale p i emontese . coni-
jxigno Dino San lo renzo . il 
s i ndaca to di Ivrea ed espo
n e n t i della Reg ione Fr iul i -
Venezia Giu l ia , pe r l 'opera 
p r e s t a t a in favore del le 
popolazioni t e r r e m o t a t e . 

VENETO — La Liberazione 
è s t a t a r i co rda t a a VENEZIA 
con una sedu ta s t r a o r d i n a r i a 
del Consigl io comuna le , nel 
cor t i le di Pa lazzo Ducale . E-
r a n o p resen t i i r a p p r e s e n t a n 
ti della Regione, della Provin
cia , dei pa r t i t i an t i fasc i s t i e 
e delle associazioni par t ig ia
n e e s indaca l i . Una mani fes ta 
zione an t i f a sc i s t a a ca ra t t e 
re in te rnaz iona le , si è svolta 
a VERONA. Vi h a n n o preso 
p a r t e ex pa r t i g i an i jugoslavi . 
polacchi , francesi e i ta l ian i . 
Ad u n a g r a n d e folla, che si 
è r iun i t a dopo ave r percorso 
.ri cor teo le vie del c en t ro . 
ha p a r l a t o il gen. Renzo A-
pollcoio. c h e fu ufficiale del
la Divisione « Acqui » a Ce-
fa lonia . 

TOSCANA — Anche in tu t 
t a la T o s c a n a la Liberazione 
è s t a t a ce lebra ta con n u m e 
rose iniziat ive. In Piazza del
la Signor ia a F I R E N Z E si e 
svolta la mani fes taz ione cen
t ra le . H a n n o p a r l a t o il s inda
co c o m p a g n o Elio Gabbuggia -
ni e eh e sponen t i delle asso-
oiazicoi p a r t i g . a n e ANPL 
FVL e F I A P . SÌ e poi forma
to u n cor teo c h e h a raggiun
to Piazza del l 'Uni tà i t a l i ana . 
dove socio s t a t e deposte co
r o n e d .uanz i a l m o n u m e n t o 
a i cadu t i . Su l M e n t e Morel
lo. d inanz i al c ippo che ri
corda : c a d u t i pa r t ig ian i a 

F o n t e De' Seppi, ha p a r l a t o 
il p res iden te deila Regione, 
L a g o n o . A P ISTOIA la ce
lebrazione ha coinciso con 
l ' annunc io della consegna al
la c i t t à della medagl ia d'ar
gento a l valor mi l i ta re . Al 
s indaco, c o m p a g n o Renzo 
Bardel l i , è g iunto un messag
gio persona le del Pres iden te 
Leone. Manifes tazioni celebra-

| t ive e di lo t ta si seno svoì-
' te a LUCCA dove ha pa r l a to 

il p res iden te della Cor te Co
s t i tuzionale , Paolo Rosai, e 
nelle a l t r e c i t tà toscane . Sul
le Alpi Apuane , al Passo del
la Focoracca, è s t a to colloca
to un cippo, nel p u n t o dove 
due carab in ie r i mor i rono com
b a t t e n d o c e n t r o ì naz i s t i . 

MARCHE — Incen t r i , co
mizi e cor te i in tu t t i ì princi
pal i c en t r i della regione. Ad 
ANCONA la mani fes taz ione 
si è svolta a l m o n u m e n t o 
della Res is tenza , a Borgo Ro
di, dove h a n n o p a r l a t o il sin
daco Monina , un rappresen
t a n t e dell 'ANCI, Fe r re t t i , e 
il p res iden te della G i u n t a re-

1 gioviale Ciaffi. Un t e l e g r a m m a 
è s t a t o inv ia to dal presiden
te del Consiglio regionale on. 
R e n a t o Bas t ianel l i . A PESA
RO le celebrazioni — aper te 
si s a b a t o con la commemo
raz ione del 40. del sacrificio 
di B r u n o Lugli — si sono con
cluse oggi con l 'omaggio a i 
cippi dei pa r t ig i an i cadu t i . 
U n a s t r a d a di MACERATA 
è s t a t a in t i to la ta a l l a croce
ross ina T i n a Lorenzoni , me
dagl ia d 'oro della Res is tenza . 
A S. B E N E D E T T O DEL 
T R O N T O , dopo u n corteo, si 
è svolto un comizio. H a n n o 
p a r l a t o il s indaco Gregor i e 
il gen. Seti . Nino Pas t i . 

CAMPANIA — Molte le i-
n iz ia t ive in C a m p a n i a . A NA
POLI u n a mani fes taz ione si 
è svolta a l Maschio Angioino, 
p resent i r a p p r e s e n t a n t i di tut
ti i pa r t i t i democra t ic i , dei 
s indaca t i , delle ACLI e delle 
associazioni pa r t i g i ane e com
ba t t en t i s t i che . Ha pa r l a to il 
p r e s iden t e della Regione. Ga
spa re Russo . Corone eli a l loro 
sono s t a t e depos te al monu
m e n t o a Sa lvo d 'Acquis to e 
a i cippi che r i co rdano i par
t ig iani cadu t i . Il S indaco Va-
leìizi ha so t to l inea to , in u n 
messaggio al la c i t t à , la ne
cess i tà del l 'unione delle forze 
d e m o c r a t i c h e per la difesa 
delle is t i tuzioni repubbl icane . 

Nella MARSICA — il 25 a-
pr i le è s t a t o r icorda to a CE
LANO, ceti una g r a n d e mani 
fes tazione u n i t a r i a i nde t t a dal 
C o m u n e , da l l 'ANPI e dal Co
m i t a t o m a r s i c a n o ant i fasci 
s t a . H a n n o p a r l a t o il s indaco 
T r a c a n n a . ì segre ta r i regio
nal i del P S I . Susi , e del PCI 
Sand i rocco e il c apo gruppo 
de a l l a Regione Fa l cemie Mol
te iniziat ive a n c h e in BASI
LICATA. Comizi un i t a r i si 
sono svolti a POTENZA, a 
MATERA e in a l t r i c en t r i . 

P U G L I A — Ccn u n a so
lenne cer imonia a l sacrificio 
dei c a d u t i de l l 'O l t r emare e 
con u n a mani fes taz ione a l 
T e a t r o Piccioni . BARI ha ce
lebra to ieri il 'Io apr i le . Han
n o p a r l a t o il p res iden te del
la Regione . Nicola Rotolo, e 
il c o m a n d a n t e pa r t ig i ano Giu
seppe M a r a s . Il 32. della Li
beraz ione è s t a t o solenne
m e n t e r icorda to domenica a 
T A R A N T O , con u n a manife-
s taz ione un i t a r i a , ne l corso 
della qua l e ha p a r l a t o il com
p a g n o Ugo Pecchiol i . Vi han
n o preso p a r t e r epa r t i della 
M a r i n a e delle a l t r e a r m i . 
de l l 'Arma dei CC e della P S . 
Sul palco, a c c a n t o agli espo 
n e n t i dei par t i t i an t i fasc is t i 
e pa r t ig ian i , a l s indaco e al 
p re fe t to . :1 C o m a n d o della 
buse Navale con l ' ammiragl io 
Bini e n u m e r o s i a l t : ufficia-
i. delle Forze a r m a t e e di po
lizia. 

S ICILIA — In t u t t a la re 
g:cne l ' ann iversa r io della Li
berazione è s t a t o r icorda to 
con significati ve iniziat ive li
n c i a n e . Una g rande parteci-

! paz ione di lavorator i e d: cit-
' t ad .n i ha ca ra t t e r i zza to la 

mani fes taz ione ;>vo!ta-.i in 
I Piazza Mass imo a PALERMO, 
ì per iniziat iva del C o m u n e , 
, della Provincia , dei pa r t i t i de-
I mocra t ic i , dei s indaca t i e del-
• le associazioni pa r t ig iane . 
i H a n n o p a r l a t o il s indaco de 
! Carmelo Scoma, il c o m p a g n o 

Pompeo Colajar.cu («Barba 
t o » ! e il socialista D: Piaz
za. ex deporta»o nei c amp i 
naz is t i . Maaife-.taz.iom ana 
loghe s: i c n o svolto a MES
SINA i h a pa r l a to Innocen te 
Cozzol.no, vice c o m a n d a n t e 
della Br iga ta pa r t ig iana « Ita
l i a » ) , A G R I G E N T O (dopo 
u n cor teo ha pa r l a to il com
p a g n o sen. Sa lva tore Di Be
n e d e t t o , p res iden te dell 'AN
P I ) . 

SARDEGNA — Solenni ma
nifes tazioni in t u t t a la Sar

degna per il 32. della Libe-a-
zicoe, che ha a-.-.unto un par-
i .coiaio .l ignificato per la 
coincidenza con il 40. ann i 
versar io della m o r t e di An
ton io Granisc i . A SASSARI 
la man i fe s t az ione ha a v u t o 
luogo in piazza d ' I t a l i a , de
ve. al la presenza di a l c u n e 
m.gì .aia di p e r o n e , n a n n o 
pa r l a to :1 -iindaco F a u s t o Fad 
da e .. p re s iden te del consi-
g.io r e . ' . m a l e c o m p a g n o An
drea Raggio Altre manife-
.-•'.az.cn! si seno svolte a AL
G H E R O . a P O R T O S C U R O io 
s t a t o r icorda to il sacrificio 
de! br igadiere dei CC Gerar 
do Sergi, medagl ia d'oro al 
\ a l o r mi l i ta re , t r u c i d a t o dai 
tedeschi a l le Fosse Ardeat i -
ne i e IGLESIAS dove il sin
daco Valent i ha r i co rda to !a 
s t o r i c i d a t a , predent i l ' in tero 
Consiglio c o m u n a l e . 
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La legge di riconversione 
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La manifestazione \ 
i 

di popolo 
nel centro di Bologna 
Nel capoluogo emiliano hanno parlato il compagno Gian | 
Carlo Pajetfa, Renzo Santini e Emilio Rubbi - Decine j 
di migliaia di cittadini hanno gremito piazza Maggiore 

BERGAMO — L'inaugurazione del monumento al partigiano 
dello scultore Giacomo Mamù 

Omaggio di Bergamo 
al partigiano 

di Giacomo Manza 
Migliaia di cittadini si sono stretti intorno al monu
mento del grande scultore - Un corteo con i Gonfa
loni dei Comuni • Discorso del compagno Boldrini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Le migl ia .a 

di bolognesi che ieri m a t t i n a 
in piazza N e t t u n o avevano 
reso omaggio insieme a par
t igiani . soldati ed a u t o r i t à al 
S a c r a n o ed alle lapidi dei Ca
du t i per la l iberta del Pae.se 
si sono i r robust i te fino a di
venire diecine di migliaia al
lorché in piazza Maggiore — 
poco dopo le 18,30 — si e svol ta 

la manifes taz ione per celebra
re il 32. eiella Liberazione du
r a n t e la quale h a n n o preso la 
paro la il consigliere provi r 
eia e repubbl icano Carmelo 
Febbo, l 'assessore regionale 
socialista Renzo S a n t i n i , il 
democr i s t i ano on. Emil io Rub
bi ed il compagno on. Gian 
Car lo P a l e t t a . 

Alla manifes taz ione — alla 
qua le h a n n o par tec ipa to , t r a 
gli a l t r i , il p res idente del la 
Regione Sergio Cavina. il sin
daco del la c i t t à R e n a t o Zan-
gher i . il segre tar io della fede
raz ione bolognese del P C I 
Renzo Imbeni ed il s eg re ta r io 
provinciale della DC Giusep
p e Col iva — sono g iun te ns.<-ai 
s ignif icat ive adesioni, t r a le 
quali quella del C o m i t a t o p r ò 
vinciale per il s i n d a c a t o della 
Pubblica sicurezza a d e r e n t e 
a l la federazione CGIL-CISL 
UIL. 

Un caloroso applauso h a 
accolto il messaggio dei lavo
ra tor i delia P S let to da l con
sigliere Febbo. che presiedeva 

i la manifes taz ione promossa 
1 da l Comi t a to un i t a r io pe r il 
I X X X della Repubblica e della 

Costi tuzione, come a n c h e le 
d ich iaraz ioni di San t i n i — 
« occorre isolare una minoran
za di violenti che f anno il 

! g.oco dei grapir, reazionar i 
j coalizzati pe r t e n t a r e di bloc 
j c a r e il r i nnovamen to de ! Pae-
I se )• — e di Rubbi. il par la-
! m e n t a re de ha r i levato che 
i « m e n t r e s: va avviando un 
I nuovo ciclo nella vita politica 

economica e s o n a l e del Paese 
i dobb iamo assumere un i ta r ia -
! m e n t e un impegno mora le e 
i poli t ico c h e sca tur isca dal la 
| riflessione contante sulla Re 
: s is tenza c h e è un fa t to per-
i m a n e n t e >\ 

I*i manifes taz .one è s t a t a 
; qu .ndi conclusa dal compa-
j giio Gian Carlo Pa je t t a . sa

lu t a to da r : pe t J t . app laus i . 
J R.cordate le conquis te es

senziali della Resistenza — 

quelle ist i tuzioni democra t i 
che capaci di res is tere non 
solo pe rché s t r a p p a t e per la 
p r ima volta nella nos t ra sto
n a tlalle classi lavoratr ic i ma 
perché d a ques te a s s u n t e co
m e il q u a d r o in cui è possibi
le ope ra re per u n profondo 
i i n n o v a m e n t o della società — 
P a l e t t a ha so t to l inea to l'at
tua l i t à della lezione della Re
sis tenza. 

Es.-a ci dice non che vada 
conserva to quas i come un le 
ticcio un q u a d r o politico ca
ra t t e r i zza to oggi d a ! disordi
ne e da l la pervicacia con la 
qua le si pongono ostacoli al
la riflessione e a l l ' opera re co
m u n e . E" d a d i fendere , anzi 
d a sa lvare , il q u a d r o demo
cra t ico e ques to è possibile 
solo ope rando un profondo 
r i n n o v a m e n t o nel la vi ta po
l i t ica, real izzando improroga
bili r i fo rme in quel la sociale. 

Ques to è il m o m e n t o del la 
responsabi l i t à e noi ci assu
m i a m o la nos t ra pa r t e . De
n u n c i a m o le forze a n t i d e m o 
c ra t i che c o m u n q u e si colori
no pe rché le ved i amo inne
s c a r e un pericoloso mecca
n ismo di scon t r i e di violen
ze che m e t t o n o in forse la 
democraz ia e la convivenza 
civile. Abbiamo apprezza to in 
quest i giorni — ha prosegui
to P a j e t t a — riflessioni e di
ch ia raz ion i che ci sono sem
b ra t e più a p e r t e , m a dobbia
m o d i re f r a n c a m e n t e c h e non 
ci pa r e c h e a n c o r a si sia sen
t i t a app ieno la responsabi l i tà 
d i provvedere, di in tenders i e 
d i a r r i v a r e in t empo . 

Se non ci possono essere 
fughe in a v a n t i nella dispe
r a t a e per.colosa r icerca d i 
scorciatoie che si rivelerebbe
ro vicoli ciechi , deve essere 
d e t t o però c h i a r a m e n t e — ha 
concluso P a j e t t a — che non 
c'è più t e m p o per l 'a t tendi
s m o e per l ' inerzia passiva. 

S e m p r e nel pomeriggio gli 
aderen t i a Lot ta c o n t i n u a , i 
collettivi « a u t o n o m i » ed al
t r i gruppi e s t r emis t i avevano 
sf i la to in cor teo lungo le vie 
del c e n t r o conf luendo ;n via 
Mascarel la . dov 'è s' .ata s-ia-
per ta una lapide sul luogo 
dove Francesco Lorusso cad
de ucciso: e r a n o present i ì 
familiari d: Ixirus.-o e un fra
tello di Se t t imio P.i.ssamonti. 
l 'agente a s sas s ina to g.ovedi 
scorso a Roma. 

Dal nostro inviato 
B E R G A M O — Il p a r t i v a n o 
appeso per i piedi e vegliato 
dalia alia c o m p a g n a e s p r i m e 
t u t t a l ' a r te di G i a c o m o Man-
zù. Da ieri è d i v e n t a t o un 
nuovo s imbolo delia Re-..sten 
za. del car ico di sacrificio e 
di sofferenze d i e cos tò ;i2.i 
i ta l iani la dura lot ta pe r '.. 
berarai da l la d i t t a t a l a lus i . -
s t a : il m e n u n u r i t o e s t u ' o 
c r e t t o nei la piazza orme.pa
le di Be rgamo . Manzù h a vo-
lu to d o n a r l o a l l a sua c i t tà 
e Be rgamo io h a r icompen
s a t o con u n a man i f e s t az ione 
nel la qua le l 'omaggio a l 
g r ande scu l to re si fondeva 
con la ce lebraz ione del 32. 
a n n i v e r s a r i o del 25 Aprile. 

A l l ' a p p u n t a m e n t o su! gran
d e piazzale d a v a n t i al Palaz
zo dello Spor t , da dove è par
t i t o il co r t eo c h e ha raggiun
to piazza Vi t tor io Veneto , 
c ' e rano le forze che . a n c h e 
con accen t i diversi , si r ich.a-
m a n o al la Res is tenza . 

C 'e rano i vessilli delle as
sociazioni p a r t i g i a n e e lo 
s t r i sc ione della divis ione Ac
qui che r icordava i c a d u t i di 
Cefalonia e delle a l t r e isole 
dell 'Egeo. C ' e rano le band ie re 
delle associaz ioni c o m b a t t e n 
t i s t i che e i gen fa'crii dei Co 
mun ì , n c n scio delle c i t t à e 
dei cent r i minor i della Lom 
bard .a . ma a n c h e g iunt i da 
a l t r e par t i d ' I t a l i a , da Cagl.fi-
r i . da S a v o n a , dalla Valle 
d 'Aosta. Ma c 'era s o p r a t t u t t o 
u n a g r a n d e folla, mol t i ss imi 
giovani, divisa so t to le sue 
bandie re , u n i t a nella celebra
zione della Res i s tenza , a vol
t e a n c h e c o n t r a p p o s t a neg i : 
s logans c h e e s p r i m e v a n o un 
diverso m o d o d; r i c h i a m a r s i 
agii ideali della lo t ta di L.be 
razione. Q u e s t o ha p o r t a t o 
a n c h e a q u a l c h e m o m e n t o d. 
t ens ione , d u r a n t e il c o r e o e 
ne l la piazza dove si teneva "a 
ce lebraz icne ufficiale, ten
s ione che però n r n e m a i de 
gene ra t a :n inc ident i . 

C'era la g r a n d e mas-M d. 
g.ovani e d: democra t . e i ohe 
s: r . t rovava d .e t ro le b a n d . e 
re de : p a r t i t i : de". P R I . de. 
P S I . ma s o p r a t t u t t o della DC 
e del PCI . In una c i t t à come 
B e r s a m o . la DC - : è o res -n -
*ata n q.:*"-"u m i n . ì e - ' a ' r<i*"' 
< on u n i con- i . - tente p r e - i : -
za e con dec ine di OHnd.--.-e 

b .a«uhe e. il lo .-.cado c r o c a ' ' > 
e ne -f . 'avant i d ie t ro ,i de . 
cartel l i va. q u a l . era - a t t i 
.: La k-js.sttaìza por la c i e - i . -
ta d c i ' u c m o >•, . .La R e s . - t ' H 
za <Mìt.iiu.i nel i . f .u to d-.'".a 
v i o l t i i / . i ' . « L a Uc.-.stonz.t 
deve c i r . nua re ne . dialogo 
e nel conl i ' - i i ' o p.-i :MI,\ par 
tei ip.i / ione efJe*t. \a -> 

Po. 'a grand.* p ie < u / i del 
PCI e della F G C I . t \ n le 
band.-.: e del pa."":"o. qui l e 
t r.colv :'., •-.. -li.g.iii- < hi' .li
c i t avano a l l ' az .one u n . ' a r i a 
per il r i n n o v a m e n t o della .so
c ie tà . 

I grupp. . p re -en t i a'i<h"e--i 
il man ie ra con-. ;- .Un'e. nan 

n o segui to il cor teo ufficia
le fino a piazza V * toc> Ve
neto . per li: o-eira. ie .-.epa:: 
t a n u n t e e n ' o r n a r e q u n d 
v.f.la piazza p e - t e n t a r e di 
d i s t u rba r e gli n r a ' o r i 

Su . p.ileo, d a v a n t i .il :r . .n.i-
m e n t o d: M a n / u . t ' e r a n o : 
r a p p r e s e n t a n t i delle forze de-
mneraf .che . t ra ; q u a ' : :' pre
c idente del.» R e g . r n e Go.fa
ri . .1 s u i . Cosat i t ta .n r.ip 
p re sen tanza de la d r e / . o n e 
de! PCI . il c a p o g ruppo co 
mun:.-.:a <i.la R e j i o n e M a r c h . 
Poi ->;uo i r . l ' i t i il m n . - . t : o 
Panrìc'fì in r a p p r e s e n t a n z a 
de! governo e il vescovo di 
Bergamo. Gli ora to . - . — .1 
s indaco d: B e r g a m o G..Ico
nio Pe / zo t t a . Fugen .o B r a m o 
a n o m e del C o m i t a ' o u m t a -
r .o an t . f a - c i s t a , e .1 compa
gno Arr .go Bo 'd r im . pre- . -
d ' .nte n a z i o n a l e del l 'ANPI - -
h a n n o col legato L'.I id^al. 
cicla Re - : s ' enza all ' .mpe.uno 
neces -a r io per r . o n o v a r e "a 
=oo:<"à d. osmi. Il c o m p a g n o 
Be'.cir.ni. n part .colar'-, ha 
r . c o r d . r o .' c i .ma d. violenza 
in c i : vive uggì il pae -e .n 
- . i to ido su ' la n e e e s - i t a d: 
un.re- *utte > for / " por sven-
' a r o lo m i n a c c e over- ,ve e 
.-a.va re .. p a o - " da a or.- . . 
• 'Ci : . o_'g. . i inegg.a a l .a P. 
:Ì?. - - r.a rie"o B'»'d."«T - -
dovrebbe -aiK-'e e:.»' e; te-ta 
fu .'arir... atiop- ra"a d i le S S 
per uoe.dere i na r t ig . i 'm *-on 
t::i e o . p i al la nuca e la _• o 
i i ' i r u .•.al.ar.a e ogg. n gua
rir» ri: .---ef~icì"70 .'i p. Ì77A e» 
:::'• .o fu n e . ".tWO < i-.i. :W8 
•,!'T(. •.>->;- ~.%'\-.i:r l'I*-t"a con 
"o .-•'•--n . T . ^ m i ::e a n . m o 

:b i f i c r . i t i 

Bruno Enriotti 

STATO, «AUTONOMI» E OPPORTUNISTI 
Equivoca e opportuni*tien

ici posizione del Mani fes ta e 
del Quo t id i ano d e . lavoratori 
noi confronti dei rajgruvpa-
menti cosiddetti ou.'o»:o»*;i. 
delle loro azioni antidemocra
tiche, antioperaie e libertici
de: lo abbiamo detto e lo con-
Jermtamo anche dopo le re
pliche deah interessati. Per
ché Rossana Rossanda crede 
di arer -e traveggole a leg
gere questi nastri giudizi'' Far
se che la maggioranza PDUP-
mmoranza di AO (coloro, co
munque, che si riconoscono e 
si esprimono nel quotidiano 
Manifesto» j o n o chiamati a 
contrastare e a cornititie*e i 
provocatori e i violenti nemi
ci della democrazia tnon. sem
plicemente. : violenti* nelle 
scuole, nelle università, nelle 
fabbriche, nei cortei? 

Xo. non è cosi. E lo diciz-
mo con preoccupazione, con
sapevoli di rivolgerci a ch.i 
ha vissuto, negli ultimi mesi. 
un travaglio tero e difficile 
proprio intorno alla questione 
del rapporto con tendenze e 
raggruppamenti che preten
dono di trovare nel richiamo 
alla ^ rivoluzione » la Giusti
ficazione e l'assoluzione per i 
comportamenti e le teorizza
zioni più aberranti e perico
lose. La fatica soggettiva do
vuta a questo travaglio non 
mette però, di per se, al ripa
ro daUc deformazioni e dalle 
incongruenze dell'estremismo. 

I seguaci del M.»n.festo ; in-
n o anche nelle assemblee ad 
alzare il braccio gridando 
« fermatevi compagni» di 
fronte ai cosiddetti autonomi. 
tome srrut Rossanda Ma 

perche, chiediamo. •< corriva-
gm >>:' Compagni di chi. m 
nome di che cosa? Ci spieghi 
Rossanda :n virtù di aualc 
contatto pratico ideale dovreb
be essere usato nei confronti 
di costoro un appellativo che 
ha una consistenza storica e 
morale inoppugnabile. 

ET vero: molte volte i aio-
vani comunisti — e anche i 
comunisti aiz.ani — nelle uni-
j ersità sono m difficoltà, si 
tenta di impedir loro di var
iare. ricorrendo alla sopraf
fazione e alla violenza. Xon 
e la prima volta che si usa. 
nei loro confronti, l'aggres
sione e la violenza. E' sempre 
fallita m passato, anche se 
talvolta a lungo si è dovuto 
combattere: tallirà anche que
sta volta. Abbiamo in noi stes
si la forza e la tenacia ver re
sistere e vincere, ^fa questo 
non esime Rossanda e i suoi 
seguaci dal rispondere: cosa. 
e><i. fanno e dicono quando 
aggressioni e intimidazioni 
contro t comunisti o altri de
mocratici. studenti e docenti. 
si verificano'* 

Equivoca e opportunistica è 
la loro condotta, e conta voco 
che si evochi, a copertura, la 
categoria della .< sinistra rivo 
luzionana ». Quali contenuti 
ha. oggi, questa presunta ca
tegoria politica? Va bene, nes
suno giunge a un tal grado di 
spudoratezza da includere m 
questa categoria gli assassini 
di Settimio Passamontt. .Va 
gli effetti deformanti e per
versi di questa presunta cate
goria politica li costatiamo 
continuamente: ieri, ?5 apri
le. li abmamo misurati una 

tolta di più. Perché - - e ri
spondano Rossanda, il Man -
fésto. il Quo t .d i ano dei lavo 
ra to r : — .* loro seguaci, ri 
molte città, a cominciare da 
Milano, hanno scelto di ma
nifestare. nell'anniversario 
della Liberazione, m un b'oc-
co che ha accolto e ha dato 
spazio anche ai cosiddetti 
.: autonomi »? Si sono accorti. 
costoro, ad esempio a Berga
mo. che i volantini fornati 
<t Autonomia operaia" veniva
no distribuiti all'ombra vro-
tettua dello striscione PDL'P* 

E' questo — lo chiediamo a 
Rossanda e al Manifesto — 
l'approdo della lotta politica 
che ha provocato, proprio in
torno al modo di intendere la 
. s in is t ra ••> e la « rivoluzione . 
l.i spaccatura non di una. ma 
di due formazioni, il PDUP 
e AO? S'on parliamo di Lott \ 
con t inua , che affida a se stes
sa il compito di distruggere e 
cancellare continuamente il 
confine fra sm'stra e terro
rismo. fra moluzione e pro
vocazione. Lo diciamo soltan
to per ricordare aali altri del
la cosiddetta « area rivoluzio
naria». che anche il rappor
to con LC soUeva seri proble
mi politici. Esorcizzare for
malmente V• autonomia * e 
praticare familiarmente LC. 
senza cogliere e denunciare 
l'ambiguità di questa forma
zione. è una ulterore mani
festazione di opportunismo. 

Su un punto siamo d'accor
do con Rossanda: che questa 
discissione concerne lo Sta
to. Parliamone, dunque, del
lo Stato, di questo nostro 
Stato, sbarazzando, comun

que. il campo da ogni oppor
tunismo. che si rr eia. peral
tro. sempre, nell'uso dei ter
mini. L'n esempio? C'ic co'a 
vuol dire che la spinta dei 
giovani è n'ita libertaria «.' 
Quale spinta'' Di quali gio
vani'' E c:ie significa liber
taria'' Se un termine del ae-
nere lo usano Cassola o Pan
nello, ne intuiamo il signifi
cato. In bocca o nella penna 
ài chi aspira a rigori clas
sisti e marxiani e nuli'altro 
che un saito morta'e. 

Xoi siamo convinti che quel
la italiana attuale sia una 
«cnsi organica . per usare 
una sintetica espressione di 
Gramsci: una crisi. o;oo. chc 
riguarda : complessivi equi-
l'bri di classe, la con'igura-
zione e la coscienza del bloc-
i o che esprime il coierno 
del Paese e c>.e interpreti 
l'unità nazionale. Quando 
crisi de' genere <i i eri fica. 
iiene chiamato m causa lo 
Stato, ed e dunque decisivo 
il giudizio che si da sullo 
Staio con il quale si ha a 
che fa*e, 

.Voi pretendmmo di affron
tare qui i' problema in mo
do esauriente né con tutte 
le inevitabili implicazioni teo
riche: torneremo, se necessa
rio. sull'argomento. L'n pun
to. tuttala, vogliamo mettere 
in endenza, che comporta un 
giudizo storico e politico. La 
classe operaia e le masse po
polari impegnate nella lotta 
contro il privilegio, la pre-
targazione, la subordinazio
ne e lo sfruttarne ito. dcionc, 

io.locaTsi. pT conseguire i 1 • 
TO obiettili, dentro o juon 
e contro .qi.esto^ Stalo'' 
X(,i rispondiamo che devono 
collocarci i dentro •. pe>chr 
m tal n.odo la loro lotta ri
sulta più incisiva, più effica
ce. più 'arte. Altro r1 :" torm'!-
li^mo democratico' Quel'n ài 
dare e un giudizio tutt'a^tro 
c'.e tormale. ben^i concrelo 
e determinato. 

Xoi crediamo che :ia im-
p^sibtle e immotuato soste
nere. oagi m Italia, la estra
neità — contrapposizione fra 
Staio e v.asse popo'aTi. Staio 
e classe operaia Intendiamo 
dire c'ie la lejillim-ià-funzio-
-.alita dello Stalo italiano di 
oagi non e fondata ~ o. al 
meno, non è fondata in buo
na e crescente parte — <ul'a 
tigu~a a-tratia e forma meni--" 
egualitaria del cittadino, di
mentica delle specificazioni e 
canlraddizion' di classe, ma 
s-i una partecipazione, un in-
le'ienlo e un controllo delle 
ma-s-c c'.e si o-ganizzano e 
c'ie. o'ganizzando-i. non d.-
menticano ne negano la loro 
propria condizione e i loro 
propri bisogni sociali. 

Questo fondamento istori-
co-teorico i ha radici nella 
lotta di liberazione, r.e'le bat
taglie del ventennio successi
lo. nel 'r,8 e negli anni che 
lo henno seguito II '68 avreb
be lasciato — sente Rossan
da — « la certezza della na
tura formale della democra
zia e della natura tioienta 
dello Slato borghese C o i 
una certezza altrettanto pe

rentoria e .7- -1: p u ir,n In'.':. 
lio; cediamo c-i p->:er -otte
nere eh-- il "M e ì' *>.'' r-e 3i 
anni seguenl. i ìiai.Kt fii'v» 
-irato la possib.'ita e '.-.: •.<"-
C'-s-.-ta ch.c la ila--e opeTa.~ 
e "ms.em-c delle i JS-I .aio 
Tr. ' r .c s - . V ' . c i i ) \ •:•; ":.•;_•» 
*:•' dì "a •!•.*•", ,r; a ,-<'-mo. ':.•"•'-
irò questo Stato Pa - - .o . . : ' a 
e "et.e.--."a. '/ ' i : i ( ] . ».<-.•; <• 
ca-o. Po--ib';'a. peT^7if que
sto Sta'n lo consente: ne
cessitò. perc're (,-ie-lo S'a:-> 
lo ric-.-.ede. per proteggere ~ 
-\e 'ondi!'.--'' ti /•-".or•",•'•"'. <-
e P"" fov ne: ~i~e le -na ;-* 
mrrcraiìzzazionr ancora oan-
iuti'aliro cf.-> commuta L'in-
'•-nio di co~'rapTìoTre > om 
pleiam-'nle e i>~id\'i'r<;.n.--ti:-~ 
. —o'. 'menti àe"f ".£--•- •' '-• 
lol'a del'a cla--e op-—-ra n" > 
S'ito, n-.'rne n ' 7 > " . rr,-.' r.-
in ' ente e no'.ii-amen'.--. pr~> 
p-~>-:io a: imceì-re e c>-'n~n 
la'e la po--'h,'iia r?. <• «• e '<•;-
aa a nn r-.utame~.lo r.e'.li d' 
rezion-' cello Stato e a un 
completamento nella s;e.-si 
rno'uzione demo.ritira. 

C- sentiamo, dunque, per 
fellamente al pz--j <\.\ li 
realtà attuale d»'lo -contro •• 
classe e con : toninmen; 
della nostra teora. Xon p~r~ 
lamo di democrazia in astra' 
*o• parliamo di qje .- 'o no 
s'ro Staio e sosteniamo r\e 
la dai-* operaia dei e condur 
re la sua lotta e dar c o r ; o 
a'ia sua az.one d: liberazione 
non muoiendusi fuor: e con
t ro 77.3 d e n t r o questo Staio. 

A leder bene, questa — ben 
più de'le d.s'ju.iizion. si...a 
e-ien-ione e la delimitazione 

/• ' . . . ' • ' : r • ".'.'. > bf.': - - e 
a -ce.iri « '.e -'a (-•" • '"u\le 

a. .';.-, raoori.pju'i '-'.ti </'•*.-
' e-''em.-mo. Ei •" ut.e: -c-'l-
."7 r ; <• no". ro -<«'";.v <r,n u 
-:->n: ri eqwltbris'ni. I'er ',-.;•-
-i'i n'~ T ' . v . ' i M r M j -unn un-
^ i r ii'.'inli: p-'ri-ì •• «~.-i»- la <> 
ni az'one r,m- .»"•;\~>ry; ?>.••' 
ior-n n n,:do il carn;T"re ns-
-nrrìiì. p'-' <~.,'i,.r, ,- r.-cz r>n : 
T:o. •" (.onten'i'.o ant'ir^'au 
e antiporto'are di ogni tyote-
fi che si yronga fi.ori <- con
tro 'o Stato fondato < de.i-

# • - * Costruzione 
p-.bb'-f-n-; C:,e /,;.->,'.) .S";i 
lo r/*'>r>7 e ; - f v u'friorm.en-
'-- r n'.'ti "'•> •' fet tin iato di'. 
la r.a'te^maz.on-- e del c<> •-
lTc>~ /> d--l'.e ma--*, aa la a-
• ~>r.z o'ie rìi ••„ izcr.i '.' rtqe: 
:; .: ': parte celle r'.u--: la 
' ra'r^i. è *:.or- d duo'i.o: 

-,i'. 'n -?•-." mot •" 
-rf\iO or.-'*''}! > — /?*/"',*• per 
c.\e-'.o - T -ohi l ' i ' " : : : ' . ' 
dentro la Sla'.t e a'treiCtn'.u 
mi tbbo 

L'.-àe.: r . - . i t ra rft*."o Slain 
non e aunqu* la lustra, m.i 
que'.'n di chi non co'? preni--
o r.f.ula — prr apzrorliiì.i-
smo — d: r i * » - v e n d e ' * e'.»' 
li scelta '.corica * r-Y'i-ca m 
iorno a : a V questione è r,v: 
di oghi alt'a e p*"*\ 7 di 071." 
a'iri. s gnitirr.'i- n da un pun-
*•> d- m-ti di c''.:--e Alir.-
n.enli si scru ino corani ert\< 
i i v i e contusi e ci «; trota in 
-teme con g.i < autonomi > 
nc'le rramtcsiazioni del Ti 
aprile E que-io e — lo ripe-
*.7" . ' i - - upp> 1:'•.>..•'!.o 

c. p. 

Con l'anpr«n az.one d.i p i : 
' e de..a t 'ainei-a del d.-H'-i.io 
di legje juilii r iconversione 
. ndus t i . a ' e , con una nuova 
n o r m a ! . \ a r i spet to a quella 
.-tabiliM eia. Senati) , M e 
fa t to c e r t a m e n t e un passo 
111 a \ a n i . pei l'avvio di una 
pò t . i a m d u - ' r.ale 

Si e g .un; , a ta le coni lu 
s.one polit .ca dopo un lungo 
e t o r m e n t a t o lavoro: su;*' 
r a n d o ostacoli . re.-.- 'en". ' . 
poco l impide m a n o v r e poi . : . 
che :n cu. c o m p i r i v a n o .n 
toro.-.-, ed o r - v i t i m e i r . ton-
i radd. t»or . e'w h inno te.-o 
nel unil.c-ar.-i a t t o r n o ad un 
un.eo obe*».vo quello d. :m 
p i . i . i e ".ipivo'.a/ o:ie d e . 1 
legge o a lmeno ri. . -n i tu ra i -
a ni . .-no: obie: * v. fo:iJ-i 

men t a . 
Q.iel.o t h e .-. \ o e v a nega

le. : ; d.-'..il" -, a e i a . pr.n-
c o o (. h. 1 o d. 1.11 p ro j r 1:11 
maz.o.-.e t i e . . ' i n ' e rven to p u b 
b ino nel 'a economia , mante
nendo ima . - t m / i o n e m <u: 
c red i to a jovoia to o a l t r i t ra 
s t e n m e n t . a l .a produzione 
vont:mu:-.-ero ad e--ere c o 
g-iti .:: modo g-meraliz.Mto. 
.-en.-a l o n t r o . . e a. d. fuor: 
d: ogn . oh.e! - vo chi .n q.ial-
. h 1 IIW:1(I cori'r-.)on:ie ai p.o 
blem. rea. , de . Pae -e 

Ma la .-.o-taii/.a.e un . l a 
che .-,. è co.-t'U.ta .11 un 1 ir 
go M h . c i m e n t o d: forz." p >• 
. t t .che e .-oe a . ha re.-o pos 
.-.b.le la .-confitta di l'ili 
01 .e i i tament :. e .a Vgge. ne . 
.-no tomp.e.-.-o. e .-tata re.-a 
p.u ..'ie-i.\.a. t e n u t o t o n t o 
s o p r a t t u t t o di a., uni p r o b > 
mi che ma e rano r t a t : a!-
Ironia»; ne. t i . lM" . to al Se 
nato , ma non 11-o.t.. 

P.u robu.-to e a r t colato a p 
pa re infat t i -'• qu idro d. eo 
m a n d o i o m p e . - - i \ > < he v •' 
l'.e po-to al Ce'.l'.IO cL'll 1 log 
go -n un rappor to con le H-' 
g.o.i. e .e d.ve:>e ;o:ze .-<"> 
e.a.i che. .-onpure ancora .:: 
.-uff.e.ente. ,\\f^ un t c i e n o 
nuovo fi. confion" > pe. la 
e .a lnraz .o i ie d uii'i no . i t ic i 
ndu- t r i i . . - non d .-tamp<> 

ri.r:g;.-ta\i 1111 fonda'- i ,-u a 
c i n e g rand , -ee l ' e ohe . - ano 
.a HMU.tante tle. compiei-. . 
p rob 'em. che deve r..-o'.\er«-
.<i .-oc.età ita'...ina 

E o p.ire vad 1 :n ' . i 'e d' 
•("tulli ' " o b e f ' . i o d: tolt i- ' . 
d i e e al c e n t i o del .a .cgg-'. 
ai piani d. .—ttore e ti; coni 
txn to elalwi . t t . d 'm'e . ia t o n 
e Ragion, e le g rand , org 1 

n.zz i/ .oin de . . . .voratori e do 
gli i m p r e n d . t o n . p iani .-u' 1 
Ivi.-" dn; qu-i.> del ibono e.1--e 
•< - r . z /a t . * . i " : . fo-.d. o r -
'. - ' da. ti -egno <i. .egg.-
Sì . r . i .a ino bene che t u t t e .e 
force ohe in ogn modo h 1 . 
no t e ; r . t t o d m p e i i r e 1 fio 
ta le n.-ult i to :-. racg.ange.-
se. c e r c h e r a n n o di vanifica'. '-. 
ne : fa t t i , il s ' g n i f c i t o fo r ' " 
inoir - ' i n i i o v . r n o t i . * a l . 
no rme . 

M 1 vo r r emmo ri.-uondere a 
quan t i -ombrano > o p r a t t u " o 
preo o.i;; n i ne tU*"o s. t r i 
.-forni, in una «-.abor iz.ione 
d e m o t r a t . c u di p .a i i : etl oh .e ' 
t:\ ;. fat t . . -o i tan 'o .n funz.o 
110 d: n r . e rven t . p a r t . t o i a r i : 
propr io .-u qa^.-to t e r i e n o s: 
a p r e una nuova e p.u a-.an 
zata batt-agl.a .11 0.1. t u t t e 
le lo-zo op-'-r.i.e e democr t -
t .che d e b b i n o g .o-are un ruo 
lo dec.- .vo. aff inchè le d v >-
--e fa.-: d; a t t i az i - in • c i e l i 
l-'gge .-ogn.no una s\ <> \ i nel
la d rezioiie di un i n t e r . e i i ' o 
p rogramm.i to do..' e '-onom.a 

N«-.!'ob e" ? ivo d e 1 1 <» p r ò 
gr . immazione dello .-v.luppo 
indu.-tritile .-'a d ' a l ' i a pa r t e 
nropr .o il <-tr-it*ere foriem»n-
te mer.d.onal: .- ta d. q ÌO.-"Ì 
l-^ggo. ne . i ::>>'e.-: d fondo 
e!.-' la .-<}-' • :.'•. e i o - . -i--
t it'.v .e .-..1 ' \ e .n.c.at \ e ,n 
rìi-Va.. t l -bh i . io e----:-. t ol-
.•-•.:*'• ne. M•-.'/< g ore- . . 1 
in tL.-ejnti e in.;) e-v-.vo d: ". 

. * " . r" i r . i7 o -.e e -..-on-. ••-.- •) 
:>• .:idu.-t: . a . - t u e : c i . i r In 
'u"e •• i r^f d"l P i -•• K 
a le.-ta i 'o.i i .„vi (i \Ì;\.Ì : . , >n-
'•'T- nr.c d e l " io.>.ira*'! : . i 1 
. *: a •• d"l Pa-Ve .. t - " • ( l i 
">.<»!>• :i.: d ' an i - r . a ' . e . . .n . y. 
c:o"o:i nino :!...-j.Mr- • a 1 r; i-'l-

n-- .'CT ip-'i/.o-.c : i ' ) : , i " r.-
"•> e -1..i.i..e <• t t . r .n i . ' ; ••. al 
ivr.'r. ti'.er»' d--g": - r j i r," cie.-
.fi •l 'jr 'ra b ..i.-ic.i o - . pac.i-
:!>"•"•.. a " e r. I T . . - tep .d-n/e 
\. n*> ^l *. 1 ̂ r.-> :T:-^I:.fe^tar.-io 
- u 1 'r.-^r- a ' o .'..'r-T'c 1/ or. i * 
("•" .r,:>-,r.r.-.r.o n .-».•.-> d. 
e, ;.t "a o -ri a. ì rg . : r.e::" 1 
d-^" 1 'r»i-^. i i - r d j " . v . i 

Ma per rtiic.tie .n q i e - i 
d.ie/.o. ' i t 0 .r.d..-pel.-.ib. |e 
n.,i.-.tcr.ere un r a p p o r t o ; ' r i " . 
'•> t " i .iià •.-./. 1.1 ti. g r i i . i. 
f'b> ••.-.-. cf i-.t .-ali. p .an i ci: .-'*• 
"ore e d: coir .p.ir 'n. •• .ir..-, pò 
l.* r.i ( T>r.o:i.i: .1 e!., p ' i i .": ci---
i . - . - . i . c i"c : i ( i .!.-.••-" n r . ' i r i : .- i 
c*'**or: ci* m n - i d e r a r e pr :nr . 
t.ir. . rr.;. ir.o .:>'•- ' .ina :,"o ti; 
r..-or,e '.t,-r->o t'ii iir.piCihi pro-
dut t .v i C:o pone la n t e t s - i t a 
di quel p r o t r a i : . m a a n .edio 
•erir.'.r.t- di cu . la legge d. ri-
(.'.r.vfr-idp.c . r .d . - " : ; ile pur» 
sr-.-c.-T-- - t r u m e i i t o .n .por tan t i -
e d-T.tro il v.i-.le ^n--- funzio 
r.e rad.o,n!rr.en"e nuova rie-.»--
e = ^ r » :i--e£rr.a'a .•! -;="-rr.-i 
d'-lio P a r ' t ci | ) t7.or. i - * i ' a l : 

A ta le propo-iTO ali un . r > 
mont i i r r .por 'ant i - o r o r o n t c 
n ;*. r.--lia lezgc Per q u a n t o 
r :-*!irr i i 1 ir.r.d: ri. dota/ior.»' 
-: -vb . : . - f . ' infa t t i e!.'- deb 
br.r.o p - " r e rì.c".r.*e i** quo te 
c'r.f- -..ir.r.ri ; td or,f-"*i!r.en*o 
r : sp« ' : o a quel le eh* - '•rvor.o 
p - r r.p.rtr.rtre perciifo Si e 
i r .ol ' r" f ir .aim'-nte - 'abi l i t r i 
per 1-^ge eii • le n o m i n e do, 
p re - .den t i e dei consigli d. 
. imn.mi . - t raz .one degli en t i di 
gf- t .or .e debbono £»-*•• re -ot 
• o p o ^ f a m o ' . v . r o piro.-e del 
la Corr.mi.- ior .e m t e r p a r l a 
r r .T . ta re 

Ma In p i r»o p.u i m p o r t a n 
•e. r i ' o l ra poi . t i rar r .ente dalla 
leege, e i.t fina!i7z.i7ione dei 
for.di di dot.izior.e a precisi 
m«>z.-rfmm. che 2'.. ent- di gè 
.'•'.one d o v r a n n o e labora re . 
-.ill.i ln.se dolio ind ica / .on i e 
ri-i g randi oh.et t i ; : i n d . i a t i 
d i l P a r l a m e n t o S i a m o b-m 

i 'on-ap i ' \oh che, a n c h e por 
q u a n t o ugnate la U s i s t u n a 
delle Pai tei ìpazioni s t a t a l i , U 
p iob lema non e so l t an to quel
lo di a \ e i e n o r m e legislat ive 
più nici- ive, dal p u n t o di vi 
sta dei control l i e degli nidi-
i iz / i . Kppure p e n s i a m o che 
sai ebbe un e r r o i e grave non 
ut i l izzare p i e n a m e n t e ques t e 
n o n n e innova t ive m funzio 
ne di una nuova .strategia 
che collochi il s i s t ema dell ' 
i n t e rven to pubbl ico al c e n t r o 
di una p rog r immaz .o i i e eco 
n o m a a riouioriatica 

Non \ . e dubbio che vi so 
ilo pun t i della Ugge sui qual i 
re- ta fermo il nos t ro giudizio 
( i u g u l a n o sopì a t t i n t o por 
i juanto r iguarda la mobil i ta 
d<lla forca lavoio . la ques tu i 
ne della piccola e media in 
d u s t n a e il .-no r a p p o i t o con 
le K 'g om Sono ques t ion i 
a i u o l a a p e i t e il che con le r 
ma il pei ma nei e - sopra ! 
t a r o ne .1 D e — d. una con 
l ez ione .. i c i i t r a h s t i c a » nella 
d i lez ione compless iva dello 
S t a t o 

A m i l e per q u a n t o r iguarda 
la soppress ione di a l cune nor
me che e r a n o c o n t " n u t e nel 
t e s to a p p r o v a t o da! S e n a t o . 
con tal i decisioni non si è 
voluto c e r t a m e n t e n e c a i o 1' 
es is tenza d. p iob lenn reali 
che i i g u a r d a n o la g r ande pai 
te del le implose i ta l iano. Ci 
n t e ' i a m o s o p i a t t u t t o al pro
blema della . - t i u" u à fman 
c i ana delle impreso, allo 
squ i l ib ra to r a p p o r t o t ra capi 
t ile di l incino e indebita 
monto , alla necess i ta di do 
t e i m i n a i e nuove condizioni 
1 he r e n d a n o possibile e con 
ven ien te l 'afflusso di capi 
tal i verso le impreso 

In più occasioni , noi dibat
t e i 111 P a r l a m e n t o 0 nel Pao 
4 \ a b b i a m o c o n f e r m a t o che 
que- t a legge non 0 ceri a m e n 
to r isolut iva dei problemi 
d r a m m a t i c i del Paese , e nop 
puro -ost i !ut iva di u n p i a n o 
a medio t o n n i n e elio affront i 
.1 compii s-o delle ques t ion i 
elio s t a n n o di f ronte al no 
s t i o a p p a r a t o economico 
Ma essa, t i nnovando rispet
to a procedent i esper ienze . 
può essere cons idera ta u n o 
s t r u m e n t o ' i n p o r t a n t e por 
una p r o g r a m m a z i o n e econo 
U\H\Ì democra t i ca . 

Pietro Gambolato 

Antonio Sechi 
nuovo segretario 

della Federazione 

di Cagliari 
C A G L I A R I - - Il C o m i t a t o fo 
do la le e la C o m m i s s i o n e fedo 
rale di cont ro l lo della Ferie 
l a z . o n e c o m u n i s t a di Caglia 
ri, r umi t i 111 sedu ta conuiun 
fa. h a n n o accol to la r ichies ta 
del c o m p a g n o Paolo Zeriria di 
e-sore e s o n e r a t o da l l ' incar ico 
di s eg re t a r io della f e d e r a / m 
ne. por ragioni di n p n s o e 
di s 'uri io 

Il f o n i t a t o foderalo e la 
C o m m i s s i o n e fedi ra le di con 
ti olio, nella s tessa .-odala. 
l i . inno p rocedu to alla etozio 
no del nuovo s e g : e t a n o della 
federazione F ' s»a!o e le t to 
alla m i a n i m i ' à il c o m p a g n o 
An ton io Sechi 

Si e poi passa t i al la elozlo 
no della .segreteria o elei ro 
u n t a t o d u e t t ! \ o . olio r isul ta
no co-i c o m n o s ' r segre te r ia 
A:ro : . .> s -oh i . Kugcn.o O r n i . 
G iovann i Rugeer : . Ca r lo Sa 
1'-. Anriiea Sch i i i i u . c o m i t a t o 
d i re t t ivo- o l ' r e i compagn i 
della . 'ogreteri.i . i compagn i 
L i n o A'con; . M a r a Cocco. 
I mg: Co'-o<b. M i n o Costona 
ir- l ! r | , . ì 'n M.- ' ro t i i . Riho!!.-
M o i r i . M f i o Or ' l l . Alber to 
P.-lm 1- W a l ' e r P . ludu. Ada 
S i t i l a . F ' n a r . K lo .Srinr.a. Pier 
s a ' . d r o Si .imi 

•S; e 1 l imita S'K ( e - - . v a m o n ' o 
la Commi-^ ione f* d r r a fe df 
cor.» rollo, pe r e!.-?.-,-]-,. \\ n r , 
••'dcr:n e Viffn o di pre-irten 
za F." - t . vo r u o n f i n rc i to pre 
-:ri"nfo '1 c o m p i a n o R e n a t o 
M.-" ron : . .-onn s»ati elortl v! 
o--prf sir 'en ' i 1 o o i n n . g m G!u 
U P D " /"urea e S d v a t o r o P> 
r .g ;. «o^re 'a r i i t o m p a g n i An-
die, . P i l id- i e- Ignaz o Cabra» 

Riprendono 
le trattative 

fra giornalisti 

e editori 
ROMA - C o i ; u n._-d..t/ <..: • 
d. 1 m . n . s T o del Lavoro, o.no-
re-.o.v T . . ; i An-e m:. r pr.-n-
d-.-ranno ocg . a R o r m le " r t t -
" '* '•'" p"-r .1 r n:-..»-.-o d-\ • ozi' 
':*"'> <i. ..i'.'o.o dv. g . . .mali-
s". "r.i : ra.*:*>re-v-n'ar.\ de^-'i 
e-d."or. f- q i e . de'.l t F'-dora-
z.or.'* d. e 1 f-c*or. i. 

I> ' . " i t ' j t . ' . f tr<i le rw.-ti 
er.tc.o .st t'r . i r e r r . > r e .. 23 
:r. i.-z) cì.i.. 1 Fed- ' ag .o . . e na-
z o - . a > ri-la : ' , . r . i i - F N S I ) 
-'Ili- OO-ls* l ' ì ' O ;' T>"TTlin*S 
re ri. notev' i . ; d .ve rgen ' ' ' d i 
:>";- z.on. eoe 'a e o . r . r i p i r e . 
non ,i.ev,« r.t-TiUto po.ss.bt-
'.'• p .v,--gu.re p . -of .c ' jamer/e 
.1 •.onfror. 'o .1 a t t o da o l t re 
i l rr.'-s--' con l.t F IKG 

I compagni senatori membri 
delle commissioni giustizia e 
sanità sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA ali» seduta pomeri
diani delle commissioni con
giunte di oggi e alle sedute 
successive. 

I senatori del gruppo parla
mentare comunista sono tenuti 
ad estere presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta pomeri-
duna di mercoledì 27. 

http://lxi.se
http://mamfestazic.ni
http://Maaife-.taz.iom
http://Cozzol.no
http://-�'.az.cn
file:///alor
http://Pae.se
http://Cagl.fi
http://OHnd.--.-e
http://cord.ro
http://r-.utame~.lo
file:///oeva
http://-ogn.no
http://sr-.-c.-T
http://ln.se
http://po.ss.bt

